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SCHEDA    01 UNITA’ DI CRISI LOCALE 

QUALIFICA E 
UFFICIO DI 
APPARTENENZA 

COGNOME NOME TELEFONO UFFICIO CELLULARE 

Sindaco Avv. Colli Giuseppe 0381-668042 

Responsabile 

Ufficio Tecnico 
Arch, Lavezzi Renato 0381-668031 

Polizia Locale Legnazzi Luciano 0381-969852

Responsabile 

Protezione Civile 

Geologo consulente 

comunale 

Borsani Antonello 0381 70896 335-8344518 

LucianoLegnazzi 

338-7026212

340-5323141

335-6979424

0381-969852

 Fax: 0381-669939
335-6979424



SCHEDA    02 CENTRO OPERATIVO MISTO 

Sede del C.O.M. Comune di Cilavegna 

Indirizzo Largo Marconi, 3 

Telefono - Fax Telefono: 0381.668011 

Fax : 0381.96392 

Mail E-Mail Istituzionale: 

protocollo@comune.cilavegna.pv.it 

(PEC): 
comune.cilavegna.pv@legalmail.it 



SCHEDA    03 ELENCO PERSONALE DI PRIMO INTERVENTO 

COGNOME NOME FUNZIONE 

Colli Giuseppe Sindaco 

Lavezzi Renato R.O.C. 

Legnazzi Luciano Responsabile Polizia Locale 

Responsabile Servizi Sociali 

Responsabile Protezione Civile 

 EugeniaMariani

Legnazzi Luciano



SCHEDA 

04 

RUBRICA OPERATIVA 

SOGGETTO TELEFONO FAX MAIL 

Comune di 
Castello 
d’Agogna 

0384/56017 0384/256548 protocollo@comune.castellodagogna.pv.it 

comune.castellodagogna@pec.regione.lombardia.it 

Gruppo 
Intercomunale 
di Prtezione 
Civile 

0382/597807 

Protezione 
Civile 
Provinciale 

0382/597470 

Protezione 
Civile 
Regionale 

02/6765.2485 protezionecivile@regione.lombardia.it 

Carabinieri 0381/650059 

Polizia 
Stradale 

0381/340911 

Vigili del 
Fuoco 

0381/84783

Corpo 
Forestale 
dello Stato 

0384/93445 

Emergenza 
sanitaria - 
Elisoccorso 

118 

Soccorso 
stradale 

0381/ 23806 carrozzeria.pavese@libero.it 

A.S.L. Vigevano 0381 333545 

A.R.P.A – Dip. 
Pavia 

0382 412211 0382.412291 dipartimentopavia.arpa@pec.regione.lombardia.it 

0381/ 21244



SCHEDA    05 FAC SIMILE ORDINANZE - MANIFESTI 

FAC-SIMILE ORDINANZA DI EVACUAZIONE GENERALE DELLA 
POPOLAZIONE 

Ordinanza n. ……….del ………….….. 

IL SINDACO 
PREMESSO CHE 

- dal ..................è in atto sul territorio comunale un evento............. 
- a seguito di tale situazione la Prefettura di Pavia, con nota n............. del.............. ha attivato lo stato 
di allarme  
- esiste, a seguito di tale emergenza, il pericolo di un diretto coinvolgimento della popolazione 
residente nelle zone ................... 

VISTI 
- l’art. 15 della L. 24 febbraio 1992 n. 225 
- il D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000  

CONSIDERATO 
di dover tutelare la pubblica incolumità evacuando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria 
tutti gli edifici ricadenti nell’area interessata  

O R D I N A 
- l’evacuazione immediata di tutte le unità immobiliari adibite ad abitazione od attività site in 
.................. 
- è fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione possibile  
- durante il periodo di evacuazione, i locali del Centro di Prima Assistenza allestito presso 
.......................... saranno allestiti per l’accoglienza alla popolazione che vorrà ivi recarsi 
- la Polizia Locale è incaricata di curare la tempestiva diffusione, con ogni mezzo, della presente 
ordinanza, che in copia viene immediatamente trasmessa, per le vie brevi, alla Prefettura di Pavia  
- il Dirigente dell’Ufficio Protezione Civile è incaricato di coordinare tutti gli interventi di competenza 
comunale e di adottare ogni provvedimento necessario ad assicurare l’assistenza e l’informazione 
alla popolazione  

IL SINDACO 



Al Responsabile di Polizia Locale  
Alla Prefettura di Pavia  
Al Gruppo Intercomunale di Protezione Civile 

FAC-SIMILE ORDINANZA: REVOCA ORDINANZA DI EVACUAZIONE 
GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

Ordinanza n. ……….del ………….….. 

IL SINDACO 
PREMESSO CHE 

- in data ............ è stata emessa l’Ordinanza Sindacale n. .............. di evacuazione delle unità 
immobiliari adibite ad abitazione od attività site in .............. 
- è cessato lo stato di emergenza  
- è venuto meno il presupposto in base al quale è stata emessa l’ordinanza sopra indicata 

VISTI 
- l’art. 15 della L. 24 febbraio 1992 n. 225 
- il D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000  

CONSIDERATO  
di dover tutelare la pubblica incolumità evacuando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria 
tutti gli edifici ricadenti nell’area interessata  

REVOCA 
- l’ordinanza sindacale n. .............. emessa il ......................... di evacuazione delle unità immobiliari 
adibite ad abitazione od attività site in ............................ 
- è fatto obbligo a chiunque di dare alla presente ordinanza la maggior diffusione possibile  
- la Polizia Locale è incaricata di curare la tempestiva diffusione, con ogni mezzo, della presente 
ordinanza, che in copia viene immediatamente trasmessa, per le vie brevi, alla Prefettura di Pavia  

IL SINDACO 



Al Responsabile di Polizia Locale  
Alla Prefettura di Pavia  
Al Gruppo Intercomunale di Protezione Civile 
 

FAC-SIMILE DI MANIFESTO PRE-ALLARME ALLA POPOLAZIONE 

PRE-ALLARME (CODICE 1) 
 
NORME DI COMPORTAMENTO IN PRESENZA DI EVENTI CALAMITOSI CHE RICHIEDANO LA 

EVACUAZIONE PARZIALE O TOTALE DELLA POPOLAZIONE 

IL SINDACO  

avverte che in situazione di pericolo la popolazione sarà avvisata mediante ................................ 

(indicare i sistemi di allarme)  

DISPONE  
che a seguito di tale avviso:  

1) i cittadini in possesso di mezzo di trasporto dovranno trasferirsi nelle zone di soggiorno che 

verranno designate;  

2) i cittadini privi di mezzi di trasporto dovranno affluire ai posti di smistamento che saranno indicati  

INVITA  
le famiglie che abbiano componenti impossibilitati a muoversi autonomamente (ammalati, anziani, 

portatori di handicap, etc.) a segnalare all'Unione i loro nominativi e recapito  

RACCOMANDA  
1) staccare la luce, acqua e gas prima di abbandonare le abitazioni;  

2) rispettare scrupolosamente gli itinerari indicati per l’evacuazione;  

3) non sostare, salvo casi di forza maggiore, lungo gli itinerari di evacuazione.  

IL SINDACO 

 

 

 

 

 

 



Al Responsabile di Polizia Locale  
Alla Prefettura di Pavia  
Al Gruppo Intercomunale di Protezione Civile 

FAC-SIMILE DI MANIFESTO ALLARME ALLA POPOLAZIONE 

ALLARME (CODICE 2) 
 

NORME DI COMPORTAMENTO IN PRESENZA DI  

……………………………………………….… 

IL SINDACO  

comunica che dalla segnalazione di allarme che verrà dato a mezzo .................................. i residenti 

(indicare zone, vie, frazioni, etc.) avranno ............. ore di tempo per evacuare  

DISPONE  
che a seguito del segnale di allarme:  

1) i residenti della zona (zona, via, frazione, etc.)  

- se in possesso di mezzo di trasporto, dovranno immediatamente trasferirsi nella zona di soggiorno 

sita in ................... secondo il seguente itinerario:.............................................  

- se privi di mezzo di trasporto, dovranno immediatamente raggiungere il posto di smistamento 

dislocato a ................. secondo il seguente percorso: ....................................  

- i mezzi di trasporto pubblico verranno messi a disposizione in (piazza, via, etc.)............  

RACCOMANDA  
1) staccare la luce, acqua e gas prima di abbandonare le abitazioni;  

2) rispettare scrupolosamente gli itinerari indicati per l’evacuazione;  

3) evitare le soste lungo gli itinerari di evacuazione.  

IL SINDACO 

 

 

 

 

 

 

 



Al Responsabile di Polizia Locale  
Alla Prefettura di Pavia  
Al Gruppo Intercomunale di Protezione Civile 

FAC-SIMILE DI MANIFESTO DI EMERGENZA 

 ALLA POPOLAZIONE 

EMERGENZA (CODICE 3) 
 

NORME DI COMPORTAMENTO IN PRESENZA DI  

……………………………………………….… 

IL SINDACO  

comunica che dalla segnalazione di EMERGENZA che verrà dato a mezzo .................................. i 

residenti (indicare zone, vie, frazioni, etc.) dovranno immediatamente evacuare le loro abitazioni 

DISPONE  
che a seguito del segnale di EMERGENZA:  

1) i residenti della zona (zona, via, frazione, etc.)  

- se in possesso di mezzo di trasporto, dovranno immediatamente trasferirsi nella zona di soggiorno 

sita in ................... secondo il seguente itinerario:...........................  

- se privi di mezzo di trasporto, dovranno immediatamente raggiungere il posto di smistamento 

dislocato a ................. secondo il seguente percorso: ....................................  

- i mezzi di trasporto pubblico verranno messi a disposizione in (piazza, via, etc.)......  

RACCOMANDA  
1) staccare la luce, acqua e gas prima di abbandonare le abitazioni;  

2) rispettare scrupolosamente gli itinerari indicati per l’evacuazione;  

3) evitare le soste lungo gli itinerari di evacuazione.  

IL SINDACO 

 

 

 

 

 



SCHEDA    06 NORME COMPORTAMENTALI 

 
1. NORME COMPORTAMENTALI DEL CITTADINO  

Nel seguito vengono descritte le norme comportamentali alle quali ogni cittadino deve attenersi in 

caso di, sisma, incendio, emergenze sanitarie.  

1.1. Norme comportamentali in caso di sisma  

PRE-ALLARME  
 Informarsi sulla classificazione sismica del comune in cui risiedi, sulle norme da adottare per 

le costruzioni, a chi fare riferimento e quali misure sono previste in caso di emergenza;  

 Conoscere anticipatamente dove si trovano e come si chiudono i rubinetti di gas, acqua e gli 

interruttori della luce. Tali impianti potrebbero subire danni durante il terremoto;  

 Evitare di tenere gli oggetti pesanti su mensole e scaffali particolarmente alti. Fissare al muro 

gli arredi più pesanti;  

 Tenere in casa a portata di mano una cassetta di pronto soccorso, una torcia elettrica, una 

radio a pile, un estintore ed assicurarsi che ogni componente della famiglia sappia dove 

sono riposti;  

 A scuola o sul luogo di lavoro informarsi sull'eventuale esistenza di un piano di emergenza.  

 
ALLARME o EVENTO IN CORSO  

 In luogo chiuso cercare riparo nel vano di una porta inserita in un muro portante (quelli più 

spessi) o sotto una trave;  

 Ripararsi sotto un tavolo. E’ pericoloso stare vicino ai mobili, oggetti pesanti e vetri che 

potrebbero caderti addosso;  

 Non precipitarsi verso le scale e non usare l’ascensore. Talvolta le scale sono la parte più 

debole dell’edificio e l’ascensore può bloccarsi e impedire l'uscita;  

 Se si è in auto, non sostare in prossimità di ponti, di terreni franosi o di spiagge. Potrebbero 

lesionarsi o crollare o essere investiti da onde di tsunami;  

 Se si è all’aperto, allontanati da costruzioni e linee elettriche. Potrebbero crollare;  

 Allontanarsi da impianti industriali e linee elettriche. E’ possibile che si verifichino incidenti;  

 Allontanarsi dai bordi dei laghi e dalle spiagge marine. Si possono verificare onde di 

tsunami;  

 Raggiungere immediatamente le aree di attesa individuate dal piano di emergenza 

comunale;  

 Evitare di avvicinarsi ai pericoli;  



 Evitare di usare il telefono e l’automobile. E’ necessario lasciare le linee telefoniche e le 

strade libere al fine di non intralciare i soccorsi.  

 
AD EVENTO ULTIMATO  

 Assicurarsi dello stato di salute delle persone presenti nelle immediate vicinanze;  

 Non spostare persone ferite gravemente al fine di non aggravarne le condizioni;  

 Uscire con prudenza indossando le scarpe;  

 Raggiungere uno spazio aperto, lontano da edifici e da strutture pericolanti.  

 
1.2. Norme comportamentali in caso di incendio  

PREVENIRE UN INCENDIO  

 Non gettare mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi, che potrebbero provocare 

incendi a contatto con l'erba secca;  

 Non accendere fuochi nel bosco. Usa solo le aree attrezzate. Non abbandonare mai il fuoco 

e prima di andare via accertarsi che sia completamente spento;  

 Nel parcheggiare accertare che la marmitta dell'autovettura non sia a contatto con l'erba 

secca. La marmitta calda potrebbe infatti incendiare facilmente l’erba;  

 Non abbandonare i rifiuti nei boschi e nelle discariche abusive. Sono un pericoloso 

combustibile;  

 Non bruciare, senza le dovute misure di sicurezza, le stoppie, la paglia o altri residui 

agricoli.  

 
ALLARME o EVENTO IN CORSO  

 Se si avvista un incendio o anche solo del fumo telefonare al 1515 per dare l’allarme e 

fornire le indicazioni necessarie per localizzare l'incendio;  

 Individuare una via di fuga sicura: una strada o un corso d'acqua. Non sostare in luoghi verso 

i quali soffia il vento;  

 Stendersi a terra in un luogo privo di vegetazione incendiabile. Il fumo tende a salire e in 

questo modo si evita di respirarlo;  

 Se non esiste altra via di fuga, attraversare l'incendio dove le fiamme sono meno intense in 

modo da passare dalla parte già bruciata;  

 Non sostare lungo le strade intralciando i soccorsi e le comunicazioni necessarie per gestire 

l’emergenza.  



 
1.3. Norme comportamentali in caso di emergenze sanitarie  

EPIDEMIA O PANDEMIA INFLUENZALE  
PREVENIRE  

 Vaccinarsi (soprattutto per i soggetti a rischio);  

 
ALLARME o EVENTO IN CORSO  

 Consultare il medico o il Dipartimento di prevenzione dell'ASL al fine di avere informazioni 

aggiornate e dettagliate in merito al tipo di vaccinazione da eseguire e sui sintomi della 

malattia;  

 Ricorrere alla vaccinazione solo dopo aver consultato il medico o l'ASL;  

 Tenersi costantemente aggiornato sull'evolversi della situazione consultando i siti web 

adeguati e i comunicati ufficiali delle istituzioni;  

 Seguire scrupolosamente le indicazioni delle autorità sanitarie locali e nazionali;  

 Rivolgersi subito al medio nel caso di sentore dei sintomi caratteristiche 

dell'epidemia/pandemia;  

 Praticare una corretta igiene personale e degli ambienti domestici e di quelli frequentati 

(ufficio/postazione di lavoro, etc.);  

 Evitare la condivisione degli oggetti personali, sopratutto nel caso di presenza di soggetto 

influenzato.  




